
RINCARO PREZZI MATERIE PRIME

Nella prima metà del 2022, nonostante le criticità emerse a partire dal 2021 che sono state esacerbate
dall’invasione russa dell’Ucraina (difficoltà di approvvigionamento, rincari nei prezzi delle materie prime,
aumento dei prezzi dell’energia), la performance dell’economia italiana è stata abbastanza buona e, in
Europa, seconda solo alla Spagna (che però non ha ancora recuperato i livelli di attività del pre-pandemia,
come è riuscito invece all’Italia).

Tuttavia lo shock energetico abbatte le prospettive di crescita già dal secondo semestre.

Il prezzo del gas in Europa è ai massimi storici: la quotazione si è impennata in estate, arrivando a 236 euro
per mwh in media in agosto (picco storico giornaliero a 330), da 171 a luglio e poco meno di 100 in media
nei primi sei mesi. A fine 2019, il prezzo del gas era di appena 13 euro. L’offerta russa di gas ai paesi
dell’Europa occidentale è stata più volte ridotta di recente, in misura parziale ma marcata. Perciò, i mercati
ora scontano nei prezzi correnti una potenziale scarsità di volumi.

Per comprendere come le aziende del territorio romagnolo stanno affrontando questa emergenza,
abbiamo lanciato un’indagine flash.



Media dei rincari delle materie prime e dei costi energetici subiti nel 
terzo trimestre 2022, rispetto allo stesso periodo 2021

In media il rincaro delle materie prime subito dalle nostre
imprese associate è stato del +44%, mentre per quanto
riguarda i costi energetici il rincaro medio nello stesso periodo
di riferimento è stato ben superiore, con un +185%.

In particolare il rincaro medio dei costi energetici, che aveva
avuto già un impatto notevole a partire dagli ultimi mesi del
2021, nel corso del 2022 è peggiorato a seguito dello scoppio
del conflitto in Ucraina a febbraio, che ha generato varie
reazioni politiche e commerciali quali la graduale riduzione
delle forniture di gas da parte della Russia e l’introduzione di
sanzioni da parte dell’Unione Europea.



Quale ritiene siano le principali sfide per la Sua impresa nei prossimi tre mesi?

La sfida principale per le aziende risulta essere la 
gestione dell’aumento del costo della produzione e 
dell’energia, dell’approvvigionamento di materie 
prime, e più in generale, mantenere sotto controllo i 
costi.

Diverse aziende hanno già messo in campo o stanno 
cercando soluzioni di efficientamento energetico, al 
fine di garantirsi la competitività sul mercato, di 
mantenere i clienti e consolidare il fatturato.

Investimenti, innovazione e ricerca di personale 
qualificato rimangono parole chiave per i nostri 
imprenditori nonostante il momento complicato.
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AGGIORNAMENTO DEI LISTINI PREZZI

RICORSO AGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI

INTERRUZIONE DELL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA

INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

RAFFORZAMENTO DEI RAPPORTI TRA LE FILIERE

VALUTAZIONE CAMBIO FORNITORI

Quali azioni intende mettere in campo con la Sua attività per far fronte ai rincari 
energetici e alla carenza di materie prime? (risposta multipla)



Nonostante il perdurare dei rincari, le imprese
romagnole si mostrano piuttosto resilienti con
l’82% dei rispondenti che dichiara di mantenere i
propri programmi di investimento. Solo il 5%
dichiara che non effettuerà alcun investimento nei
prossimi mesi.
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Nei prossimi mesi la Sua attività manterrà i 
programmi di investimento previsti?

Sì

No

15%

30%

15%

30%

35%

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40%

ALTRO

NESSUN INVESTIMENTO

AMMODERNAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE HARDWARE E SOFTWARE

INVESTIMENTI PER IL CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI

INVESTIMENTI PER L’AUTONOMIA ENERGETICA ATTRAVERSO LE FONTI 
RINNOVABILI

Se ha risposto No alla domanda precedente, quali investimenti prevede di effettuare 

rispetto a quanto previsto? (risposta multipla)



Cosa pensa possa trainare la Sua attività nei prossimi mesi?

Mantenere il posizionamento di mercato

Mantenimento della qualità dei prodotti e miglioramento dei tempi di consegna

Tenuta della filiera di fornitura

Creare reti di imprese

Regole di sistema che possano stabilizzare il mercato di energia e gas

Nuovi incentivi agli investimenti e alle assunzioni



Temperature più basse: il
63% delle imprese
dichiara di aver ridotto o
prevede di ridurre la
temperatura all’interno
dei luoghi di lavoro.

Diverse aziende stanno
inoltre rivedendo gli orari
e i turni di lavoro, con
l’obiettivo di ridurre al
mimino l’impatto dei
costi. A questo proposito
anche il ricorso allo smart
working, già testato
durante la pandemia,
viene ritenuto uno
strumento valido.
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MONITORAGGIO DEGLI SPRECHI E 
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Nell’organizzazione dell’attività lavorativa, quali azioni 
sta mettendo in campo per far fronte agli elevati costi 

energetici? (risposta multipla)


